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TINA
MODOTTI
ARTE VITA LIBERTÀ

L’Associazione di Amicizia Italia-Cuba
Circolo di Sassari, 
La invita all’inaugurazione della mostra

“Tina Modotti arte vita libertà”

che si terrà mercoledi 7 marzo 2007 
a Sassari, alle ore 19,00
negli spazi del Padiglione dell’Artigianato,
Giardini Pubblici 

Nata a Udine nel 1896 e deceduta a Città del Messico nel 1942,
ignorata per decenni dalla storiografia ufficiale, Tina Modotti è oggi
collocata tra le donne più significative del secolo scorso, e le sue

opere fotografiche sono conservate in prestigiosi musei e collezioni private.
Emigrante, operaia, attrice di teatro nella “Little Italy” della California e

di cinema a Hollywood, fotografa di qualità nel Messico post-rivoluzionario,
combattente per le libertà politiche e della Persona, garibaldina di Spagna,
antifascista, esule e perseguitata, cittadina del mondo e anticipatrice del
movimento di liberazione della donna, Tina è stata presente e partecipe di
cruciali avvenimenti storici, artistici e politici fra le due guerre mondiali e fra
due continenti, nei quali visse e consumò con forte impegno la propria esi-
stenza.

Con la doverosa intenzione di divulgare i valori di arte, vita, libertà, con-
tenuti nella figura e nell’opera della Modotti, l’esposizione allestita negli spa-
zi del Padiglione dell’Artigianato ai Giardini Pubblici di Sassari presenta l’o-
pera fotografica ritmata da testimonianze, testi critici, poesie, video, film
d’epoca, disegni e appropriate gigantogafie.

Si tratta di un evento culturale che descrive l’opera di un’artista di ta-
lento, di una donna dal cuore valoroso, capace di forti passioni e di scelte
coraggiose.

Celebrata negli eroici murales di Diego Rivera e nei versi di Pablo Ne-
ruda e Rafael Alberti, l’avventura umana di Tina è entrata nell’immaginario
di generazioni diverse e appartiene alla memoria positiva del Novecento.


